
Provider ECM Formedica Srl ‐ Id. 157   
N. Crediti in assegnazione  
Destinatari dell’attività formativa:  
Medico chirurgo: Cardiologia, Geriatria, Medicina Interna, Medicina e chirurgia di 
accettazione e di urgenza, Medicina generale (medici di famiglia), Neurologia
Infermiere
 
Si rende noto che ai fini dell’acquisizione dei crediti formativi ECM e relativo invio dell’attestato è 
obbligatorio:
• aver preso parte all’intero evento formativo (100% del monte ore totale)
• aver compilato la documentazione in ogni sua parte
• aver superato il questionario di valutazione ECM (score di superamento del questionario: 75%).
Si ricorda che la certificazione non potrà essere rilasciata in caso di:
registrazioni dopo l’orario d’inizio, uscita anticipata rispetto alla fine del lavori, consegna del questionario 
ECM a mezzo terzi. Il Partecipante è tenuto a rispettare l’obbligo di reclutamento diretto fino ad un massimo 
di 1/3 dei crediti formativi riconducibili al triennio di riferimento (2017-2019).
Non sono previste deroghe a tali obblighi. 

con il supporto non condizionante di

Segreteria Organizzativa
RENBEL GROUP MEETING & EVENTI di Renbel Travel srl

Via Valpolicella, 1 ‐ Verona | Tel. 045 7701150 |eventi@renbelgroup.it | www.meeting‐eventi.com

Maurizio Anselmi, direttore UOC Cardiologia, ULSS 9 Scaligera, Ospedale Fracastoro San Bonifacio (Vr)
Michela Armigliato, direttore UOC Medicina Interna, Osp. Mater Salutis Legnago, Ulss 9 Scaligera (Vr)
Enrico Barbieri, direttore UOC Cardiologia, Ospedale Sacro Cuore Don Calabria, Negrar (Vr)
Roberto Bonmassari, direttore SC Cardiologia, APSS Ospedale Santa Chiara, Trento 
Manuel Cappellari,  dirigente medico, UOC Neurologia, AOUI Verona
Emanuele Carbonieri, direttore UOC Cardiologia, Ospedale Orlandi, Ulss 9 Scaligera Verona
Giorgia Cecchini, dirigente medico UOC Geriatria A, AOUI Verona
Alessandro Costa, dirigente medico, UOC Cardiologia‐Elettrofisiologia, Osp. Sacro Cuore, Negrar (Vr)
Maurizio Del Greco, direttore UOC Cardiologia, APSS PO S. Maria del Carmine, Rovereto (Tn)
Flavio Egger, dirigente medico, UO Medicina Interna, Azienda Sanitaria Alto Adige, Bolzano
Lorenzo Franceschini, dirigente medico, UO Cardiologia, AOUI Verona
Matteo Grezzana, direttore UOC Geriatria, Osp. Mater Salutis di Legnago, Ulss 9 Scaligera Verona 
Fabrizio Guarracini, dirigente medico, UOC Cardiologia, APSS Ospedale Santa Chiara, Trento
Massimiliano Maines, dirigente medico UOC Cardiologia, APSS PO S. Maria del Carmine, Rovereto (Tn)
Massimiliano Marini, dirigente medico, UOC Cardiologia, APSS Ospedale Santa Chiara, Trento
Giorgio Morando, direttore UOC Cardiologia, Ospedale Mater Salutis, Ulss 9 Scaligera Legnago (Vr)
Antonio Mugnolo, dirigente medico, UOC Cardiologia Osp. Mater Salutis, Ulss 9 Scaligera Legnago (Vr)
Simone Muraglia, dirigente medico, UO Cardiologia, APSS Ospedale Santa Chiara, Trento
Chiara Pavan, dirigente medico, UOC Geriatria, Osp. Mater Salutis, Ulss 9 Scaligera Legnago (Vr)
Giorgio Ricci, dirigente medico, UOC Pronto Soccorso BT, AOUI Verona
Alfredo Vicentini, direttore UOC Cardiologia, Ospedale Pederzoli, Peschiera del Garda (Vr)
Gabriele Zanotto, dirigente medico, UOC Cardiologia, Osp. Mater Salutis, Ulss 9 Scaligera Legnago (Vr)
Prisca Zeni, dirigente medico, UO Cardiologia, APSS Ospedale Santa Chiara, Trento
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SPECIALISTI A CONFRONTO

Registrazione gratuita obbligatoria tramite il sito dell'evento: 
www.meeting‐eventi.com/lazise

Responsabili Scientifici:
 

Roberto Bonmassari - Matteo Grezzana 
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LAZISE Sala Convegni Space A | Hotel Corte Valier, via della Pergolana, 9

Lazise ‐ 26 ottobre 2018



09.40  Pazienti sottopeso e obesi
  Alessandro Costa (Negrar)
10.00  Pazienti a rischio di sanguinamento gastrointestinale
  Lorenzo Franceschini (Verona) 
10:20  Gestione della terapia anticoagulante nel paziente cardiopatico ischemico
  Simone Muraglia (Trento)
10.40  Discussione discussant Prisca Zeni (Trento)
11.10  Coffee Break

II SESSIONE: Trattamento non (solo) farmacologico della Fibrillazione Atriale 
Moderatori: Maurizio Del Greco (Rovereto), Michela Armigliato (Legnago) 

11.30  Telecardiologia e ricerca di fibrillazione atriale: dubbi e certezze 
  Gabriele Zanotto (Legnago)
11:50  Cardioversione: indicazioni ed outcome 
  Massimiliano Maines (Rovereto)
12.10  Ablazione di Fibrillazione Atriale: come migliorare i risultati 
  Massimiliano Marini (Trento)
12.30  Chiusura auricola sinistra: come e a chi 
  Fabrizio Guarracini (Trento)
12.50  Discussione discussant Antonio Mugnolo (Legnago) 
13.20  Lunch  

III SESSIONE: Non solo FA e DOAC
Moderatori: Giorgio Morando (Legnago), Enrico Barbieri (Negrar)

14.30  Stroke criptogenetico 
  Manuel Cappellari (Verona)
14.50  TEV: single drug approach 
  Flavio Egger (Bolzano)
15.10  Gestione della emorragia maggiore in corso di trattamento con DOAC
  Giorgio Ricci (Verona)
15.30  TEV/FA: in pensione EBPM/Fonfaparinux? 
  Maurizio Anselmi (San Bonifacio)
15.50  Discussione discussant Giorgia Cecchini (Verona)
16.20  Take home message  
  Matteo Grezzana (Legnago‐Bussolengo), Roberto Bonmassari (Trento)
16.40  Chiusura dei lavori e consegna questionario ECM  

Da poco meno di 10 anni sono comparsi alla ribalta dei nuovi attori della terapia 
anticoagulante chiamati “anticoagulanti orali ad azione diretta (DOAC)”, che si 
propongono di reinterpretare in chiave moderna lo scenario finora interamente 
occupato dal Warfarin. Questi nuovi interpreti hanno meccanismi d’azione e proprietà 
farmacocinetiche diversi, ma condividono alcuni vantaggi e interessanti rispetto ai 
vecchi farmaci: la dose fissa, l’assenza della necessità di un monitoraggio dei parametri 
emocoagulativi, le minori interazioni e la stabilità dell’effetto. 
L’uso appropriato dei DOAC dipende molto da un’approfondita conoscenza delle loro 
indicazioni, del loro uso in particolari scenari clinici e specifiche caratteristiche del 
paziente in trattamento, ma anche dall’esperienza che il medico ha potuto acquisire 
sul campo, nonchè dal confronto tra specialisti ed esperti. In questo incontro verranno 
affrontate le tematiche collegate alla terapia medica della fibrillazione atriale. La 
fibrillazione atriale è l’aritmia di più comune riscontro nella pratica clinica e si associa ad 
un significativo peggioramento della qualità di vita. Essa dal punto di vista prognostico 
aumenta di circa 5 volte il rischio di ictus cerebrale, di 3 volte il rischio di scompenso 
cardiaco e di 2 volte la mortalità. 
L’evento affronterà altre tematiche di interesse nel campo della anticoagulazione, quali 
la comorbidità tra FA e la cardiopatia ischemica, il tromboembolismo venoso, gli eventi 
cerebrovascolari ischemici di incerta origine e la gestione  delle complicanze emorragiche. 
Questo incontro quindi vuole proporre, con un gruppo di esperti che operano in prima 
linea, un approccio formativo snello, sintetico e molto pratico sui nuovi DOAC.

DOAC 4.0
S P EC I A L I ST I  A  CO N F RO N TO

LAZISE, Hotel Corte Valier
Venerdì, 26 ottobre 2018

PROGRAMMA 
08.30  Registrazione dei partecipanti
09.00  Presentazione del corso 
  Matteo Grezzana (Legnago‐Bussolengo) 
  Roberto Bonmassari (Trento) 
 
I SESSIONE: DOAC nei sottogruppi a rischio 
Moderatori: Emanuele Carbonieri (Verona), Alfredo Vicentini (Peschiera del Garda) 
 
09.20   DOAC nel paziente fragile: peculiarità e attualità
  Chiara Pavan (Legnago)


